5. Domande per approfondire la riflessione

All’origine della nostra testimonianza c’è stato dunque un incontro personale con il Signore.

Come è avvenuto?

Qual è la storia di questo mio incontro con Lui?
Il mio incontro con Gesù: che cosa ha significato nella mia vita?

Come coinvolge il mio vissuto personale?

Che significa per me dare testimonianza? Come mi impegno in questa dimensione?
Come coinvolge nel mio servizio pastorale le persone che collaborano con me e le persone della comunità parrocchiale?
(spazio per la preghiera, gli appunti e la riflessione personale)
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Ritiro

per gli operatori pastorali parrocchiali

18 ottobre 2008

Testimoni del Risorto
Domandiamoci: Chi è un testimone?
Il testimone accerta fatti o eventi… è colui che riferisce con “autenticità” qualcosa che è accaduto…

Colui che è chiamato in giudizio per attestare la veridicità dei fatti accaduti… 

Al testimone si chiede prima di tutto di essere “autentico”.
In questo ritiro parrocchiale affronteremo il tema: Giovanni il testimone. A partire dalla meditazione sulla Sacra Scrittura faremo alcune considerazioni per la nostra vita e la nostra testimonianza cristiana di credenti.
1. L’esperienza di un incontro
Dal Vangelo secondo Giovanni

[35]Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli [36]e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l'agnello di Dio!». [37]E i due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. [38]Gesù allora si voltò e, vedendo che lo seguivano, disse: «Che cercate?». Gli risposero: «Rabbì (che significa maestro), dove abiti?». [39]Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove abitava e quel giorno si fermarono presso di lui; erano circa le quattro del pomeriggio…
2. La tomba vuota
Dal Vangelo secondo Giovanni

[1]Nel giorno dopo il sabato, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di buon mattino, quand'era ancora buio, e vide che la pietra era stata ribaltata dal sepolcro. [2]Corse allora e andò da Simon Pietro e dall'altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l'hanno posto!». [3]Uscì allora Simon Pietro insieme all'altro discepolo, e si recarono al sepolcro. [4]Correvano insieme tutti e due, ma l'altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. [5]Chinatosi, vide le bende per terra, ma non entrò. [6]Giunse intanto anche Simon Pietro che lo seguiva ed entrò nel sepolcro e vide le bende per terra, [7]e il sudario, che gli era stato posto sul capo, non per terra con le bende, ma piegato in un luogo a parte. [8]Allora entrò anche l'altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette.
3. Testimonianza e annuncio

Dalla Prima Lettera di San Giovanni Apostolo
[1]Ciò che era fin da principio, ciò che noi abbiamo udito, ciò che noi abbiamo veduto con i nostri occhi, ciò che noi abbiamo contemplato e ciò che le nostre mani hanno toccato, ossia il Verbo della vita [2](poiché la vita si è fatta visibile, noi l'abbiamo veduta e di ciò rendiamo testimonianza e vi annunziamo la vita eterna, che era presso il Padre e si è resa visibile a noi), [3]quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunziamo anche a voi, perché anche voi siate in comunione con noi. La nostra comunione è col Padre e col Figlio suo Gesù Cristo. [4]Queste cose vi scriviamo, perché la nostra gioia sia perfetta.
4. Dimensione personale della testimonianza
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- Dopo la lettura e la meditazione di questi brani del Nuovo Testamento, dobbiamo domandarci se il testimone è solo colui che accerta dei fatti accaduti o è anche uno che rimane coinvolto da questi fatti o eventi.
- Fino a che punto i fatti e gli eventi che riguardavano la vita di Gesù ha coinvolto i suoi discepoli? La risposta la conosciamo: i testimoni della vicenda di Gesù Nazareno sono rimasti talmente coinvolti tanto da diventare i suoi primi annunciatori. La “storia personale” del Maestro di Galilea li ha coinvolti in una sequela non solo della sua dottrina ma anche della sua persona e del suo esempio.
- Noi siamo coloro però che non hanno “assistito” ai fatti. Eppure abbiamo “visto” e “udito”… Domandiamoci: Chi è oggi il testimone di Gesù (colui cioè che non ha “visto” i fatti eppure crede).
- Testimone è colui che come discepolo si è messo alla sequela del Maestro, come un tempo Giovanni, e ha “visto” e ha “creduto”. Ha fatto l’esperienza di un incontro personale con Lui…

